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Stasera in TV sulla Rete 2 

«Eva futura»: 
donna scomoda 
automa comodo 
Dalla nostra redazione 

TORINO ~ La Rete due tra
smetterà questa sera l'origi
nale televisivo in un'unica 
punta ta Eva futura, che Al
berto Gozzi ha pirato negli 
studi di Torino. Si t rat ta del 
libero adat tamento di un 
romanzo filosofico, scritto 
nel 1886 dal pre.decadentista 
Philippe Auguste Villier De 
L'isle Adam, vissuto in Fran
cia tra il 1838 ed 11 1889. La 
t rama è abbastanza sempli
ce: lord Ewald si rivolge al
l'amico scienziato Thomas 
Alva Edison, perché deluso 
dalla piattezza e dalla asso
luta « normalità » del com
portamento della sua aman
te, Alicia Clary. una cantan
te perfettamente inserita nel 
proprio ruolo mondano. Edi. 
son. inventore di automi che 
riproducono gli esseri viven
ti fino al punto di ricrearli 
quasi, si offre allora di co 
struire per l'amico una co 
pia perfetta della donna da 
lui amata, aggiungendovi pe 
rò tut te quelle caratteristi
che di intelligenza, origina
lità e profondità di sentire, 
mancanti nell'originale. 

Lo spettacolo è stato pre
sentato in anteprima giove. 
di scorso a Torino alla pre
senza dell'autore, che si è in
t ra t tenuto in seguito con la 
stampa, per rispondere ad al
cune domande e chiarire 
qualche dubbio. 

Quali problemi ti ha crea
to il passaggio dal romanzo 
di De L'isle Adam allo ver
sione televisiva ? 

Parecchi. SI trattava di 
portare sul video, sotto for
ma di commedia, un testo 
che alla lettura si presenta 
tutt'altro che fucile, e so
prattutto tutt'altro che adi-
vertente », denso com'è di 
problemi e di ragionamenti. 

L'incrocio di due temati
che particolarmente attuali . 
quella del molo disumaniz
zante della tecnica e quella 
della oppressione maschile 
sulla donna, si prestava ad 
un approccio di tipo nove
centesco alla vicenda. Ci pa
re, Invece, che tu abbia vo
luto mantenere abbastanza 

evidenti i contorni cronolo
gici, che rimandano al se
colo passato ed in partico. 
lare agli ultimi decenni, quel
li in cui il positivismo e la 
fede nella scienza comincia
vano ad essere messi in crisi. 

E' vero. Ho preferito am
bientare la storia nell'epoca 
in cui il suo ideatore la 
scrisse: i protagonisti sono 
immaginari esponenti della 
aristocrazia e dell'alta bor
ghesia inglese dell'800, con i 
loro vestiti, i loro modi, le 
loro abitazioni. I riferimen
ti al presente sono impliciti, 
ed ognuno li può scoprire 
da sé sema bisogno di inu
tili forzature, il che testimo
nia tra l'altro della straor. 
dinaria modernità delle pre
veggenti intuizioni del ro
manziere-

Prima di assistere alla vi
sione del tuo lavoro, qual
cuno si chiedeva perplesso, 
come mai Gozzi dall'avan
guardia fosse passato alla 
fantascienza. Cosa puoi ri
spondere ? 

In primo luogo direi che 
definire fantascientifico Eva 
Futura è piuttosto riduttivo. 
Direi che si tratta piuttosto 
di un'opera in cui si fa ri

corso alla fantasia, e nella qua
le gli aspetti « futuristici » 
funzionano come veicoli di 
un discorso culturale che 
viene sviluppato anche su al
tri piani. 

Secondariamente voglio ri
cordare che ben IO anni fa. 
quando nessuno dubitava sul
la mia collocazione nell'avan
guardia. preparai un allesti
mento teatrale di un testo 
per certi aspetti « fantascien
tifico ». quale è II Viaggio 
sul mondo della luna di Cy
rano De Bergerac. 

Tino Schirinzi e Roberto 
Herlitzka sono gli interpreti 
principali di Eva futura, in
sieme a Marzia Ubaldi. che 
si sdoppia in entrambi l ruo
li femminili, di donna e di 
macchina. Vincenzo Bellini 
ha curato le musiche, ed Eu
genio Guglielminetti le sce
ne ed i costumi. 

Gabriel Bertinetto 
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CONCERTO DELLE TREDIC I 
suo violoncello: BACH-SUITE N. 
TELEGIORNALE 
MILANO: NUOTO • (C) 
ARTISTI D'OGGI - Giuliano Vangi 
ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
ZORRO - « Il volo dell'Aquila » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Condotto da 
Luciano De Crescenzo, Claudio Lippi e Ines Pellegrini -
Con Armando Trovajoli - Regia di Piero Turchettl . 
NEGRO AFRICANA • (C) - Notizie sulla cultura di 
un continente 
TELEGIORNALE 

(C) 

• Rete 2 
13 
13,15 
18,15 
19,15 
19.20 
19,45 
20,40 

21.55 

23,30 

T G 2 ORE TREDIC I 
GABRIELLA FERRI AL SISTINA - (C) 
STUDIO UNO - Spettacolo musicale 
ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
T G 2 SPORTSERA - iC) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
EVA FUTURA • Interpreti: Tino Schirinzi. Roberto 
Herli'zka. Marzia Ubaldi - Regia di Alberto Gozzi 
IL CINEMA DI VASSILI SCIUKSCIN - Eroi strambi e 
ribelli di un poeta-contadino - Film - « COSI" VIVE 
UN UOMO » - Regia di Vasili Suksi 
T G 2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 
6.15: Stanotte s tamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Stanotte s tamane: 10.05: 
Correva l'anno...; 10.30: Don
na com'è; 11.30: Una re
gione alla volta; 12.05: Nel
la misura in cui...: 13.30: E-
strazioni del lotto; 13.35: 
Musicalmente; 14.05: Malal-
cooìia; 14.30: Europa cross-
ing; 15: E...state con noi: 16 
e 40: L'ircantadiavoli; 17.05-
Radiodrammi in miniatura: 
17.35: L'età dell'oro; 18.25: 
Schubert e l 'Italia; 19.10: In 
tema di...: 19.25: Radunino 
Jazz 78: 20: Dottore buona
sera; 20.30: Quando la gen
te canta : 21.05: Chiamata 
generale; 21.45: Radio sbal
la: 22.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 23.05: Buona
not te dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 830; 9.30; 11.30: 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 1830; 19 
e 30: 2230. 6: Un altro gior
no musica: 7.30: Un pensie
ro al giorno; 7.55: Un altro 

giorno musica: 8.45: La scri
vania; 9.15: Fortissimo; 9 
e 32: Le ragazze delle Lan
de; 10: G R 2 estate; 10.12: 
La corrida; II: Canzoni per 
tu t t i : 11.55: Cori da tut to il 
mondo: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No non è 
la BBC: 13.40: Citarsi ad
dosso; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Operetta ieri e 
oggi: 15.45: Gran varietà; 17 
e 25: Estrazioni del lotto; 
17.55: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45: 13.45: 
18.45: 20.45; 23.45. 6: Quoti
diana radiotre - Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del matt ino: 9: Il concerto 
del matt ino: 9.45: Folkcon-

I certo del matt ino: 10.55: 
' Folkconcerto: 1130: Operi

stica: 13: Musica per quat
t ro : 14: Controcanto; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Vali 
già e passaporto; 16.15: In
termezzo; 17: Il terzo orec
chio: 18: Sabato festival; 
19.15: Recital; 19.45: Roto
calco parlamentare; 20: Il 
discofilo; 21: Una vita per 
la musica: 21.55: L. Van 
Beethoven; 23.25: Il jazz. 

Speranze per Dora Moroni 
ROMA — Dopo l'intervento chirurgico subito 
l'altro ieri, le condizioni di Dora Moroni sono 
stazionarle; tuttavia un cauto ottimismo, sul
le possibilità di salvarle la vita, comincia a 
farsi strada. I medici ripetono quanto gi i 
dichiarato l'altro ieri, subito dopo l'operazione 
e cioè che la prognosi potrà essere sciolta 
soltanto fra tre o quattro giorni. Come si ri
corderà la Moroni è rimasta ferita in un pau
roso incidente mentre in macchina, condot
ta da Corrado, il noto presentatore televisivo, 

percorreva l'autostrada Roma Civitavecchia, 
alla fine di uno spettacolo tenuto nella cit
tadina laziale. 

Al capezzale della sfortunata ragazza, con
tinua a stare la madre, mentre fuori della 
porta del « craniolesi » del S. Giovanni, dove 
è ricoverata, si alternano amici, colleghi di 
lavoro e curiosi, in attesa di notizie. 
NELLA FOTO: Corrado e Dora Moroni in 
una recente foto durante lu trasmisnone te
levisiva «Domenica In». 

Ultimi balletti a Spoleto 

Ironica ebbrezza vitale 
degli «olandesi volanti 

Ovazioni al Romano per il «Neederlands Dans Thcatcr» 

» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Il vecchio co
reografo che ci ha « assisti
to » alle Terme di Caracalla, 
a Roma, per la Bella addor
mentata nel bosco, l'abbiamo 
visto zompettare anche qui, 
a Spoleto, sui gradini del Tea
tro Romano, « occupato » dal 
Neederlands Dans Theater. 

Per quanto abUg>mo cam
biato di posto ad ogni « nu
mero » dello spettacolo, ci 
siamo sempre sentiti i col
petti sulla spalla e trovati a 
fianco il coreografo, un po' 
insufflatore, ma ciò non vuol 
dire che della danza voglia
mo fare un soufflé. 

I primi colpetti riguardava
no la Sinfonia in re, di 
Haydn. La coreografia ha in
ventato una trama astrat ta, 
emergènte intorno ai richia
mi dei corni, che regolavano 
appuntamenti amorosi, spera
ti e poi mancati . Ma al co
reografo questo importava di 
meno. 

« Ha visto » — chiedeva — 
« come sono conciati i balle
rini e le ballerine, con quei 
calzoncini e magliette che 
sembrano giocatori di foot
ball? Ha visto il dribbling fit
to e fantasioso? Questo, mi 
creda, è un balletto prepara
to. alle spalle della musica 
tedesca, per la vittoria nei 
campionati mondiali di cal
cio... ». 

II vecchio poteva aver ra-

Dal corrispondente 
SPOLETO — Tra le mo
stre ufficiali del Festival di 
Spoleto merita una parti
colare attenzione quella or
ganizzata dalla Regione 
Umbria e dall'amministra
zione locale nei saloni de! 
complesso di San Nicolò ed 
intitolata: « Città e spazi 
teatrali ». 

Si t ra t ta di una ricca do
cumentazione di circa un 
secolo di att ività artistica e 
culturale a Spoleto e nel 
suo territorio, corredata di 
grafici, fotografie e rilievi 
aerofotogrammetrici che ne 
mostrano lo sviluppo e pon
gono problematicamente le 
questioni che da questo de
rivano. con una stret ta con
nessione dei problemi urba 
nistici con quelli posti dal
la crescita delle manifesta
zioni dell 'arte e della cul
tura. La mostra resterà aper
ta ancora una sett imana 
dopo la chiusura del Fe
stival. 

La rassegna spoletina è 
ormai alle ultime battute 
che sono caratterizzate da 

gione. e gli olandesi con 
Haydn si sono divertiti an
che con una girandola di fin
te e di passi sbagliati, umo
ristici e ironici insieme. Han
no persino rivendicato ai bai 
lerini la facoltà di essere es
si presi e sollevati dalle bal
lerine. 

« Bene ». ha gridato qual
cuno dalla platea, stufo di 
vedere sempre la scena con
trar ia : cioè la ballerina sol
levata come uno stendardo. 
con la mano del partner che. 
se non sta at tenta, potrebbe 
uscirle dalla bocca. 

L'anziano coreografo, stra 
namente. ha taciuto sul se
condo balletto olandese: Sto-
olgame. meravigliosa « parti
ta a colpi di sgabello » 
(Stool), come dice il titolo. 
sovrastata dalla invenzione 
iniziale: sette ballerini su un 
tavolo, a gambe e braccia per 
aria, che realizzano un gru
mo vivente, articolato da 
ventotto elementi <14 gambe 
e 14 braccia). E' s ta to il mo
mento più alto della felicità 
creativa di Jiri Kylian. co
reografo e direttore, con 
Hans Knill. del complesso 
olandese. Ma ancora prima 
che la rappresentazione aves
se termine, il vecchietto, al 
tro che colpetti sulle spalle. 
è andato in estasi per la rea
lizzazione coreografica della 
Sinfonictta di Janacek. Non 
solo perché gli olandesi si 
sono ricordati dei cinquante 

Mostra sulla 
città e gli 

spazi teatrali 
a Spoleto 

una vera e propria « cac 
eia » al biglietto di un pub 
blico strabocchevole per que
sto o quello spettacolo. Ro
molo Valli, direttore arti
stico della manifestazione. 
trae da ciò lo spunto per la
mentarsi delle riserve avan 
zate dalla critica su più di 
uno spettacolo. Dice, in so
stanza. che quando il Fe
stival operava scelte artisti
che di elite la critica si mo
strava entusiasta mentre 
quest 'anno nicchia di fron
te ad un programma popò 
lare. Non si vuole aprire 
una polemica, viene precisa
to. ma solo un confronto 
utile per l'attività futura. 

E' certo, comunque, che 
le valutazioni su alcune scel-

smio anniversario della mor
te di Janacek. ma anche 
— ha confessato — perché 
considera quella partitura un 
capolavoro. Amico di Jana
cek. aveva cercato lui stesso 
di trasferire in danza quel
la musica, ma allora la cosa 
sembrò un azzardo. 

« Bravi olandesi ». gridava. 
spiegando che erano « volan
ti » in un senso « benedetto » 
e non in quello maledetto. 
influenzato da Wagner. 

La Sinfonietta. che si apre 
e chiude con una splendida 
fanfara cui partecipano se
dici « ottoni ». è stata stu
pendamente avviata da sven
tagliate di ebbrezza vitale e 
genialmente conclusa da uno 
sgranarsi, quasi pirotecnico, 
di passi virtuosistici. realiz
zati da sette coppie. 

« Ah. Leos. Leos! ». grida
va. commosso, l'anziano co
reografo. riandando alla sua 
giovinezza coincidente con la 
maturità di Leos Janacek 
(1854-1928). Cosi gridando. 
mentre il pubblico applaudi
va a scena aperta, continuan
do poi in una lunga ovazio 
ne. il nostro amico si scapi
collava per andare a compli
mentarsi con Jiri Kylian. Se 
non gli fosse riuscito, lo fac
ciamo noi per lui. Questo 
Kylian ha portato a Spoleto 
uno spettacolo più giovane 
e fresco. 

Erasmo Valente 

te di questa XXI edizione 
non sono dello stesso segno 
neppure all'interno dello 
staff dirigenziale del festi 
vai. E' anche certo, però. 
che mai come quest'anno gli 
spettacoli hanno visto una 
cosi larga partecipazione di 
pubblico, tanto da spingere 
la direzione artistica ad ag
giungere recite straordina
rie alle normali repliche ed 
addirittura a programmare 
spettacoli non previsti. 

Oggi, un'altra grande gior
nata di repliche: Teatro 
Caio Melisso: GIN game 
«ore 1530). c Così fan tutte 
<ore 21): Teatro Nuovo: 
Balletto Murray Louis (ore 
15). e ultima di Falstaff 
(ore 20.30»; Teatrino delle 
Sette: In Mbts (ore 19 e 
22): San Nicolò- La Du 
c/tessa d'Amalfi «ore 21): 
Teatro Romano: Needer 
lands Dance Theater foro 
21.30). Alle ore 12. concerto 
da camera al M e l i s i ed 
alle 1630 « incontri pomeri
diani » con strumenti-!: 
americani a Santa Eufemia 

g. t. 

Si è conclusa la Rassegna di Firenze e Pisa 

Evan Parker unico perno 
del jazz europeo in Toscana 

L'IMMAGINE RIFLESSA 

Sogni infantili al mercato 

OGGI VEDREMO 
Così vive un uomo 
(fletè 2, ore 21,55) 

Per il ciclo Eroi strambi e ribelli di un poeta-contadino, 
dedicato al regista sovietico. Vassilt Sclukscin. viene trasmes
so il film Cosi t'ire un uomo, girato nel '64. Si t ra t ta dellVope-
ra prima» di Sciukscin e t ra t ta già il tema caro al regista: 
t mutamenti della condizione contadina di una società in
dustriale. Si pir la di Paska. giovane camionista che va a la
vorare in un kolkoz e si dedica prevalentemente alla ricer
ea della sua « don la ideale ». Un incidente ne: quale viene 
coinvolto Io >pedirà drit to in ospedale, dove Paska maturerà j 
0TM preziosi csper.cnza di u t a . ( 

Nostro servizio 
PISA — La Rassegna inter-
naz.onale del jazz di Firenze 
e Pisa si è conclusa m que
sta seconda città ai Giard: 
ni Scotto, con il coronano 
pomeridiano del tradiziona
le incontro nella Chiesa d: 
San Zeno fra pubblico e mu
sicisti, stimolato da un in 
t e r remo di Giampiero Cane. 

Questa rassegna, giunta a! 
suo terzo anno, si è orma: 
impesta per la correttezza e 
la serietà dell'impostazione 
musicale. Il fatto che a Pisa 
e Firenze si ripresemi qual
cuno dei musicisti della nuo
va creatività afro-americana 
(Leo Smith, ad esempio» va 
visto alla luce del tentativo 
d: non «consumare», se mai 
fosse possi bile. II Festival. A 
loro volta, i seminari servo
no ad approfondire, per quan
to forzatamente in propor
zioni ridotte, un dialogo crea
tivo fra chi tenta in prima 
persona musica in Italia e gli 
artisti. 

Forse, però, a P.àa ed a F: 

renze quest'anno s. è un po' 
peccato in senso opposto, re 
stringendo l'arco non tanto 
in senso numerico, ma in 
quello deile proposte. Ad 
esemp.o. la musica di Leo 
Smith a Lovere aveva assun 
to una differente s t rut tura 
quando i! trombettista ha 
T dialogato » con Douglas 
Ewan, mentre a Pisa essa 
non si è sostanzialmente mo 
dificata passando da', «solo» 
al duo con Steve Lacy. 

E. qui. il d.scorso s. spo 
sta su'.le proposte de; jazz 
europeo che. in questi gior
ni ha animato le rassegne 
di Roma e di Imola, ma che 
anche in Toscana ha avuto 
una consistente presenza. Co
me avviene per la musica 
afro-amencana. anche della 
creatività europea non si può 
fare un unico fascio; tutta
via in Toscana la presenza 
è stata a senso unico, ruo
tante attorno alla figura del 
sassofonista britannico Evan 
Parker. 

Nella penultima delie quat 
tro serate fiorentine, :1 trio 

d: Parker. Curran e Centaz 
zo aveva mr .a lmen ie con 
vinto soprattutto per l'orga
nicità comp:ess:va. ev:dente 
mente accredi ta r le a Cur
ran. Ma l'intero concerto s. 
*• mantenuto su un'unica uni
forme strut tura. Se in pas 
>ato i migliori contributi cu 
rope: vantavano la varietà 
delle forme (tipicamente 
-«colteci entro le quali, ma 
sran. si tentava un'assurda 
« nob.litazione » del ìmguag 
sr.o jazz.stico. osrgi s: ver.fi 
ca un po' il contrario 

La saltuarietà dei concerti. 
da un .'alo. ma soprattutto 
il martellamento del « back
ground » quotidiano d; mu 
sica dai « canali di massa ». 
non permettono certo a nes 
aun festival di comp.ere « m. 
racoli ». A Firenze ed a P.sa 
il eliche della «difficoltà» 
«intesa come interna) delle 
nuove musiche creative non 
ha però retto, proprio a di
spetto di qualche iniziale rea
zione negativa. 

Daniele Ionio 

Quest'inverno chi ha figli 
m giovane età ha senz'altro 
seguito, sia pure di riflesso. 
le avventure di Iteidi e di 
Atlas Ufo Robot: due disegni 
animati che la televisione ha 
trasmesso a puntate e che 
hanno riscosso indici elevatis
simi di ascolto e di gradi 
mento presso il pubblico più 
giovane. Adesso stanno ali
mentando un business di va 
ste dimensioni: l'industria. ae 
quistandone i diritti di ripro 
duziona, li sta utilizzando per 
invadere il mercato con una 
incredibile quantità di prodot
ti. Ma prima di testimoniar* 
U discutibile sfruttarne, to 
commerciala delle simpatie 
del pubblico infantile, varrà 
la pena dire due parole sui 
contenuti e le ragioni del suc
cesso di questi disegni ani
mati. Che appaiono, ma s-ri 
lo apparentemente, antiteti
che. 

Mentre lleidi, hi pastorella 
svizzera, vive immersa nel 
la natura nella quieta titmo 
sfera del secolo scorso. Atlas 
l'f<> Robot, vascello sjxiziale 
precipitato sulla terra, vive 
nel futuro. Atterra sui tele 
schermi come epìgono, per i 
più piccini, di quel filone eh 

Cucire stellari e Incori 
tri ravvicinati del terzo tipo 
che quest'anno ha fatto regi 
strare una serie record di in
cassi. E mentre l'ufologia di 
viene ormai un fatto di co 
stame — la produzione libra
ci 3 U\SdÀJt>ltUlIà IJ0H.S" !>!J 
spazio che dedicano agli Ufo 
i giornali ne sono una eh 
quelite testimonianza. Atlus 
Ufo Robot consente di socia 
lizzare i bambini ai nuovi mi 
ti dei grandi. 

Alias — che ha incorporato 
un Ufo Robot — è l'astrotta 
re di Actarus. un giovane dai 
poteri eccezionali scampato 
alta distruzione del suo pia 
neta. Actarus vive sotto sem
bianze umane — nonostante 
la sua ascendenza regale, .sia 
pure extragalattica — cotnz 
garzone in un ranch: soltan
to quando il suo antico e cru
dele nemico, il re Vega. deci
de di attaccare con una flot
ta spaziale la terra. Actarus. 
memore forse dei nobili Ioni 
or. abitandomi i panni del 
rancherò per impegnarsi in 
una dura battaglia contro i 
malvagi oppressori. La lotta 
spietata tra Actarus. valida
mente coadiuvato dal suo 
Ufo Robot provvidenzialmente 
riattivato in extremis. e 
l'invasore si svolge — mentre 
Silhena, la bellissima inviata 

come killer, si converte ad 
amica e alleata — a fasi 
drammaticamente alterne. La 
serie non è terminata (torne
rà quest'inverno) ma tutto la 
scia prevedere che la Terra 
possa salvarsi. 

lividi — che anagrafica-
mente è concepita negli stas 
si anni del nostro finocchio 
dalla fervida penna di Johan-
na Spuri — è una orfanello di 
grandi virtù: anche se ciò 
contrasta, per il vero, con lo 
assoluto disinteresse e assen
za di memoria dei defunti gè 
tutori. Vive in un casolare di 
alta montagna col nonno, h'ir 
Itero — nel villaggio, a valle. 
lo dilaniano il Vecchio del'i 
Montagna e h sospettano di 
nefandezze — ma col cuore 
d'oro. Ambedue sono po'V.'s 
situi (lleidi non ha nemmeno 
un letto) ma si sa. come tut
ti i poveri, sono sani e felici. 

Le Alpi svizzere, nella pie. 
oleografica delle rapprcscetn 
ziom — vette immacolate di 
neve, mucche pezzate con hit 
te. burro e formaggio, coni 
fere sterminate e il lento sus
seguirsi delle stagioni — lati
no da scenario alle ninnine 
revoli azioni edificanti di Ilei 
di. l'insegnare l'abbicci a Pa
ter — compagno di giochi 
sottoproletario a birbantatlo — 
perchè possa leggere t * Sai 
mi » alla nonnina cieca a ma
landata: l'olocausto di un sog
giorno nell'odiata Francoforte 
— ivebarianamente eletta a 
idealtipo della civiltà metro
politana — in cambio di tan
ta pagnottelle bianche per la 
nonnina: la guarigione della 

amichetta benestante Clara. 
che ritrova miracolosamente. 
tonificata dall'elioterapia a 
formaggi « made in Switzar-
land ». l'uso dalla gambe atro
fizzata. 

Ma al di là delle Buone 
Azioni il successo vcramen 
te travolgente di lleidi (Ser 
vizio Opinioni: gradimento SD 
e con tutta proltabilità da an
noverare -• anche se non va 
sottovalutata la presumibile 
gratificante proiezione dei pia 
coli spettatori nell'autonomie. 
di movimento della svizzarot 
tuia svincolata dalla tutela 
oppressiva dei genitori — nel
l'esaltazione di una Satura le
ziosa da cartolina illustrata. 

Da una p<irta, quindi, con 
Atlas Ufo Robot l'omaggio ad 
una tendenza fortemente re 
gressiva — il culto dell'irra
zionale a del magico — del 
la società contemporanea. 
Dall'altra, con lleidi, la ana
cronistica esaltazione di vaio 
ri arcaici, di discutibili vir
tù e di una mistificante rap
presentazione - in un maini 
teso ossequio alle mode eco 
'ogicha — della natura. AfU» 
ra. tra l'altro, il malevolo 
sospetto clic con le due tra 
sinissioni si siano voluti oro 
spettare, ancora su basi ses 
sistc. dna modelli diversi: uno 
per i maschietti — l'eroe tee 
nologico - e uno par le barn 
bine — la virtuosa apprendi 
sta donnina di casa. Accomu
nati però, al di là della ap
parenza. da analoghi coniatili 
ti: la fuga dalla realtà in 
una improbabile società tec
nologica a cui si attribuisco-

Elvis Presley chiese 
di entrare nell'FBI 

WASHINGTON - Elvis Pre 
sley. il « re » del rock scom
parso l'anno scordo, si offri 
di diventare nel 1970 infor
matore dell'FBI preoccupato 
e nauseato per l'influsso che 
i Beatles ed altri artisti eser
citavano sulla gioventù ame
ricana. A scriverlo è l'atten 
dibile Washington Post citan
do un « prò memoria » scritto 
il 31 dicembre del 1970 da 
M.A. Jones, alto funzionano 
della Polizia federale america
na. per Thomas Bishop. al 
lora vice direttore dell'ente. 
Fa proprio il giorno in cui 
Presley si recò a Washington 
per e.-vsere ricevuto dal pre
sidente Nixon e per essere 
premiato per la battaglia per
sonale da lui condotta contro 

la dro^a. 
Secondo quanto M'ri.-w in 

quella occasione Jones. Pre
sley .-.e la prese non soltanto 
con i Beatles ma anche con 
l'attrice Jane Fonda ed alt ie 
personalità di spicco del mon
do politico del .suo paese. 

« Presley — .scriveva anco 
ra il funzionario dell'FBI — 
fece presente che In sua ca
pel la tura fluente ed il suo 
abbigliamento eccentrico era
no soltanto trovate commer
ciali che ali davano la po.i 
.-abilità di avvic.nare ed ave 
re rapporti con molte per.-o 
ne. che .soprattutto noi col
lages si consideravano contro 
i'establisliment >. L'otfeitn del 
« re » del rock non venne 
raccolta. 

no pero piirvcnze di vendici 
tà — il Katliucorriert' pcr-
f<i i ragazzini vincitori del 
concorso collegato con Atlas 
Ufo Rolnit a visitare il CSKS 
a il sincrottma di Frascati - . 
o in un altrettanto improba 
bile stato di natura. 

E ambedue, comunque, sua 
getti ad una strumentalizza 
zione commerciale senza scrii 
poli. La Saeis — consociata 
della RAI — approntando 
della notorietà televisiva di 
questi personaggi, accumula 
profitti con la concessione <im 
diritti: a l'industria, ben con 
sapavola della suggestione del 
piccolo schermo sui giovaniò 
suiii consumatori, inonda il 
mercato con un fiume di oro 
dotti contrassegnati dal mar 
ahio dei loro beniamini. Ol 
tre a volumi, fumetti, diselli 
e figurine portano l'immagi 
ne di lleidi ombrelli, foulard. 
borsa, magliette, bambole a 
inoltra cartelle, astucci, co 
prilatto. cintura, giochi da f.i 
vola a ancora ih>gurt. cara 
malia, dolciumi. Alias ( <o 
Robot non e da menu: oltre 
ai soliti dischi, album, f'gn 
mie p ntano l'immagine 
dei personaggi eiiraterresir' 
bambolotti. mintitene, ma 
saliere, giocattoli, cantinelle. 
patuttna. E. con tutta proba 
btlità. uno dai renali più ani 
bili per il prossimo Xata'c 
sarà un Uio Robot, riprodot 
to in scala e perfattamenu-
funzionante che spara miss: 
li in ogni direzione, che UIUI 
importante ditta di piocatto 
li ha in programma di mime' 
tara sul mercato par la fi'ie 
dell'anno. 

Che i personaggi dello 
schermo abbiano un'cecez'o 
nula capacità di influ-'nza sui 
comportamenti di consumo e 
noto da tempo: (piando CUuh 
(ìalila in un vecchio film. 
Accadde ima notte, anpar 
ve a torso nudo sotto la ra 
micia, la vendita di cannttie 
ra ebbe un tale tracollo che 
i produttori di biancheria iti 
timo pretesero la sopprassio 
ti" della scena incriminata 
Ciò che a invece più recen 
te è lo deliberata strinila! 
taliz;a;ione della naturale di 
spontbilità dei bambini ad en 
tusKisinarsi per i loro eroi 
E la singolare attitudine — a 
jxtrte i contenuti rWrV due 
trasmissioni su cut ci sareb 
be molto da ridire — della 
televisione a considerare le 
debolezza dai piccoli spettato 
ri ni termini di mercato. 

Giampaolo Fabris 

orizzonte 
Piemonte 
mare di ve 

e di pietra scolpita. 
Il Piemonte è un mare di verde 

verde intenso e odoroso delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente1 

in lunghe passeggiate estive. E poi 
degradando al verde oscuro dei boschi 
di castagno ancor così deserti, ricchi 
di forre e sentieri di percorsi sempre 
nuovi nel fresco delle prealpi, sentieri 
da riscoprire e rij)ercorrere che ix>rtan< 
ora a inattesi mutamenti di paesaggio 
ora a splendide oasi di silenzio; colline 
pettinate dalla cura dell'uomo che 
ci raccontano l'origine del buon vino 
piemontese, e si lasciano ammirare 
nella loro sobria bellezza. E poi quel 
mare diviene mollemente un mare di 
collina e di 
filari di ia ^ 
vigne £^^V £ ; 

che, in Ottobre, si fa rosseggiante a 
perdita d'occhio fino... al mare. 

E...come isole in questo mare. 
città barocche di rosso mattonato 
e abbazie romaniche (li pietra ani ini, 
la pace dei chiostri, e più vei>o 
le montagne: sagre e rocche annidate 
sulla roccia. 

Possiamo ogni giorno ricopri re 
questa terra così mutevole dal bianco 
dei ghiacciai al fresco o-curo dei 
chiost ri. Tutto questo è silenzio e Moria 
da riscoprire nella pace del \i-n\i' 
percorrendo il territorio, di domenica. 
magari, o in vacanza in auto o a piedi. 
per ritrovarsi. 

iiionw 
il territorio. 
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